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faceva anche in altre fogg ie come di torri e di rocc he sulle cu i cime si
ponevano spesso scolte e ar migeri od altre figure, ca pricciosi e sq uisi ti
lavori d'a rt e.

Ca rlo V re di Francia possedeva cinque g ran di navi d'oro smal ta te del
peso di 258 mar chi d'oro, e vent una d'arge nto che pe savano 648 mar ch i.
Amedeo VIII aveva per la sua tavola una gran nave do ra ta con due leoni
che sostenevano le armi di Savoia, del peso di '3 1 marchi (IlIv elltario del
14 ./ 1) . Il duca Lu dovico ne possedeva due ugu al ment e con leon i tenen ti
le armi sabaude, e ne l 1447 erano date in pegno a Basilea, donde non tor­
narono forse più. E probabile che una di esse fosse que lla di Amedeo V IIl
(CURETTA, Vasellam e e gioie dei duchi di Savoia). Nell ' inven tar io de l ca­
ste llo di T orino del 1497 non ve la troviamo più e vi vediamo invece una
piccola galea di cristallo a piede, fatta a foggia di un masso tutto di ar ­
ge nto dorat o, guernita di tu tti g li accessori i con l'ancor a pendente; vi tr o­
via mo pu re un 'a lt ra nav ice lla di cris tallo coperta, guernita d'a rgen to con
molte p ietre di piccolo va lore (I lIvellt . cito de l 1497""98 ai nn. 1211-1212) .
Ma q ues te potevan o anche esse re se mplic i confet tiere o sa lie re per le q uali
era ugu alm ent e in uso la stessa form a.

La nave da tavola eb be vita molto lun ga, l'e t ichet ta de lla Cor te di F ran cia
la mantenne in uso con qu alch e modific azione e so tto il nome di Cadenas,
sino alla fine del secolo XVII I.

La nave colloca ta sulla nost ra tavola ba rona le si sppuone che abb ia ap­
partenuto a lla Corte di Savo ia nell 'ultimo qu arto del XV seco lo. Alla cima
dei suo i a lbe ri sve ntola infatti la bandiera saba uda dall a croce di a rge nto
in campo vermig lio. Ai du e lati stanno a ppesi scudi, come allora si usava ,
con imit azione di ciò che facevasi nell e vere nav i, cogli stemmi di Savoia
e dell e più pot enti famig lie de l P iemont e amiche od a llea te dei pr incip i
sabaudi, cioè da un lato Savoia in mezzo con Sa luzzo a destra e Monfer ­
rato a sinis tra, e dall 'alt ro Savoia-Piemonte in mezzo con Cha lland a dest ra
e Sa luzzo-Manta a sinis tra. Tutt'attorn o ai du e ponti sono pa rimente ap­
pes i stem mi; intorn o al po nte di prora stanno disposte le ar mi delle fa­
migli e colle q uali la Casa di Savoia aveva in quel mezzo seco lo cont ralto
pa ren tado o dei membri dell a famigl ia che rivestendo dignità ecclesias tiche
por tavano armi spe cia li. Cosi stan no ne l mezzo Cipro, F rancia e Sforza a
rap presenta re An na di Cipro mog lie de l duca Ludovico (1433-1462) e Car­
lott a erede del regno di Cipro mogl ie de l pr incipe Ludovico ("158-1487);
a rappresentare Gio landa di F raneia mogl ie di Amedeo IV (1452-"178) e
Car lotta reg ina di Francia (1.151-"183); e " ulti ma a ra ppresentare Bona di
Savoia mog lie di F ilippo Maria (1468). Dall'uno dei lati stan no Borbone
per Margh erit a mogli e di F ilippo Il ; Savoia-Raumont Vaud per Iacopo
(t 1486); Savoia conte del Genevese per Gia no (-l' 1491) ; Lusemburgo per
Elena d i q uel casa to, mogl ie di Giano di Savoia con te de l Genevese (1465­
1488). Dall 'altro lat o stanno Orlea ns di Dun ois per Agnese di Savoia an­
<la ta mog lie a q uel eon te (146641508); Monferrato per Margh erit a di Savoia


